
18 Protocollo ESPI   

AUTOCERTIFICAZIONE1
per l’Esportazione di opere d’arte contemporanea

Io sottoscritto/a / Ragione 

sociale…………………………………………………………………, 

nato a …………………………………………………………… il……………………………….… 

residente in…………………………………………………………………………………………., 

via/piazza …………………………………………………, n. ………………… C.A.P. ………….

DICHIARO
ai sensi dell’articolo 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,

che la cosa, serie omogenea o gruppo di cose, di cui all’elenco allegato

- n. ………………………..
- descrizione oggetto …………… 
- autore ………………….
-datazione/cronologia/periodo di esecuzione …………………
- titolo ……………………………………………
-misure (cm. … (altezza) x cm. …. (base) x cm. …………(profondità))

-valore espresso in Euro ………..2

diretta a ………………………………………………………………………………………………..

è di arte contemporanea e non rientra tra quelle previste dall’’articolo 65, commi 1, 2, 3 del 
decreto legislativo n. 42/2004, recante il Codice dei beni culturali e del paesaggio.

Questa certificazione è resa in base all’articolo 65, comma 4 del Codice dei beni culturali e 
del paesaggio che prevede la liceità dell’uscita definitiva dal territorio nazionale, senza 
autorizzazione, delle cose di cui all’articolo 11, comma 1, lettera d) del Codice (ovvero “opere di 
pittura, di scultura, di grafica e qualsiasi oggetto d’arte di autore vivente o la cui esecuzione non 
risalga ad oltre cinquanta anni”), fermo restando “l’onere dell’interessato di comprovare al 
competente ufficio di esportazione che le cose da trasferire all’estero sono opere di autore vivente o 
la cui esecuzione non risalga ad oltre cinquanta anni”.

Mi assumo ogni responsabilità civile e penale connessa e conseguente alla presente dichiarazione.
Allego copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità e n. …………….………. 
fotografie3 della cosa, serie omogenea o gruppo di cose4.

……………, lì ………………. In fede ……………………….

   per RICEVUTA 5

1 La dichiarazione, compilata dall’esportatore, sarà presentata all’Ufficio Esportazione in duplice copia: una da 
conservare presso l’Ufficio, protocollata in ingresso, l’altra da consegnare all’esportatore.
2 Ogni oggetto dovrà essere descritto secondo questo schema, ripetuto per il numero degli oggetti presentati. 
3 Nel sistema informatico va creato un link alla foto.
4 Su ogni fotografia va apposto il timbro dell’Ufficio Esportazione.
5 Timbro dell’Ufficio Esportazione e firma dell’impiegato per ricevuta.



 

 

Spett.le Dogana di Milano 
 
 
 
 
 
 
Milano, 15 settembre 2008 
 
Il sottoscritto Patrizia Brusarosco, Presidente dell’Associazione Viafarini, richiede 
una temporanea importazione per le opere di Valentin Carron, a scopo di 
esposizione da tenersi nei nostri spazi in via Farini 35 e in Via Procaccini 4 dal 20 
settembre al 25 ottobre 2008 come da invito allegato. 
 
 
 
In fede. 
 
 

Patrizia Brusarosco  



 

 

Spett.le Dogana di Milano 
 
 
 
 
 
 
Milano, 15 settembre 2008 
 
Il sottoscritto Patrizia Brusarosco, Presidente Associazione Viafarini, dichiara che le 
opere riportate sulle fattura proforma di Hard Hat del 12 settembre 2008  e della 
galleria Eva presenhuver del 12 settembre 2008, per quanto di mia conoscenza, 
sono opere d’arte originali. 
 
In fede. 
 
 

Patrizia Brusarosco  



 

 

Spett.le Dogana di Milano 
 
 
 
 
 
 
Milano, 15 settembre 2008 
 
Il sottoscritto Patrizia Brusarosco, Presidente dell’Associazione Viafarini, dichiara 
che l’associazione senza scopo di lucro denominata “Viafarini” non è iscritta alla 
Camera di Commercio. 
 
In fede. 
 
 

Patrizia Brusarosco  












